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OS. Opifi cio della Storia è un laboratorio di idee e di ricerche attraverso 
il quale si intende promuovere la centralità degli studi storici nelle 
pratiche di conoscenza, di trasmissione e di valorizzazione dei 
paesaggi della produzione.
La rivista è espressione dell’Associazione nazionale RESpro - Rete 
di storici per i paesaggi della produzione ed è impegnata a dar voce a tutti 
gli studiosi interessati a difendere e a sostenere la cultura storica 
del lavoro e dei luoghi della produzione in tutte le loro declinazioni, 
economica e sociale, moderna e contemporanea, dell’architettura 
e dell’arte, in una prospettiva interdisciplinare costantemente 
aperta al mondo della conservazione, dell’archeologia, della 
geografi a e della comunicazione.
OS accoglie studi storici e ricerche applicate sui sistemi produttivi, 
dagli ambienti silvo-pastorali all’agricoltura e all’industria, e sui 
paesaggi rurali e urbani, colti nella loro dimensione materiale 
e immateriale e nelle loro diverse articolazioni economiche, 
politiche, sociali, artistiche e territoriali.

OS. Opifi cio della Storia è una rivista scientifi ca pubblicata in 
Open Access sulla piattaforma SHARE Riviste nell’ambito 
della Convenzione Universities Share, con il patrocinio del 
Dipartimento di Architettura e Disegno Industriale dell’Università 
della Campania Luigi Vanvitelli. 

Tutti i testi pubblicati in OS. Opifi cio della Storia sono valutati 
secondo le modalità  del “doppio cieco” (double blind peer review), 
da non meno di due lettori individuati nell’ambito di un’ampia 
cerchia internazionale di specialisti.

https://resproretedistorici.com
http://www.serena.unina.it
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La narrazione contemporanea dell’emergenza climatica, dei fenomeni fi sici e dell’im-
patto ambientale, economico e socioculturale che ne stanno derivando ha assunto, nel 
corso degli anni, una dimensione progressivamente stratifi cata su livelli comunicativi 
di! erenti. Se originariamente costituiva materia per trattazioni prettamente scientifi -
che, di studi specialistici e di ricerche settoriali, col tempo essa si è imposta all’attenzio-
ne delle istituzioni politiche, assumendo un ruolo cruciale nelle agende governative; in 
tempi recentissimi ha quindi alimentato un acceso dibattito presso l’opinione pubblica 
del “villaggio globale”. Sempre più frequente è il riferimento alle cause, ai segni e alle 
conseguenze di tale emergenza sui media generalisti, anche a seguito di un crescente in-
teresse del pubblico per l’attivismo ambientalista, testimone del coinvolgimento delle 
generazioni più giovani e per il quale fanno da cassa di risonanza – in maniera spesso 
controversa – i social network. 
L’evoluzione delle modalità con le quali l’emergenza climatica viene trattata ha dunque 
implicato, per un verso, l’ampliamento del bacino di ricezione delle informazioni sull’ar-
gomento, non sempre provenienti da fonti scientifi camente verifi cate; per l’altro, la plu-
ralità delle fonti e l’impossibilità materiale di e! ettuare un controllo sistematico sulla 
veridicità delle stesse crea le condizioni per la di! usione di fake news e di considerazioni 
approssimative e superfi ciali, se non fuorvianti o distorte, in merito a un tema che ri-
chiederebbe, invece, una grande serietà di analisi.
È in tale contesto che si colloca Architettura ed energia. Dalla preistoria all’emergenza climatica, 
in cui Barnabas Calder, storico dell’architettura e Senior Lecturer presso l’Università di Li-
verpool, traccia un percorso diacronico attraverso le opere costruite dall’Uomo dalla sua 
comparsa sul pianeta all’oggi, dai rifugi delle popolazioni primitive alle megalopoli fu-
turibili. Assumendo che l’architettura è da sempre tra le attività umane una delle più 
energivore e constatando che l’impiego dei combustibili fossili ha posto le basi dell’e-
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stensione dell’urbanizzazione e ha migliorato le condizioni di vita degli uomini, pur mi-
nacciandone la sopravvivenza, Calder dichiara immediatamente l’intento pragmatico 
del volume: di! ondere la conoscenza dell’architettura, prescindendo dalla storiografi a 
tradizionale degli ordini e degli stili. Ne o! re, invece, una lettura alla luce delle fonti 
energetiche e dei materiali sfruttati nelle diverse epoche, sensibilizzando al contempo il 
lettore a un utilizzo più consapevole e sostenibile dell’energia e delle materie prime nel 
quotidiano e nella pratica progettuale contemporanea e futura.      
Calder adotta un’ottica divulgativa, mediante una prosa e un linguaggio accessibili an-
che ai non-specialisti, fornendo chiarimenti e precisazioni a carattere tecnico-scientifi -
co. Il volume si articola in due macro-sezioni: la prima o! re una rassegna delle costru-
zioni realizzate tra la preistoria e l’età moderna mediante il lavoro umano e animale; 
la seconda esplora i paesaggi artifi ciali edifi cati fi no all’epoca attuale grazie al potente 
apporto energetico, in un primo tempo del carbone, poi del petrolio e dell’elettricità, 
in modo sempre più sofi sticato e tecnologicamente avanzato. Tale chiave interpretativa 
pone, quindi, lo spartiacque narrativo nell’impiego sempre più massiccio dei combusti-
bili fossili, riconoscendo l’importanza del contributo che questi ultimi hanno fornito 
all’evoluzione dell’architettura e sottolineandone, tuttavia, l’incompatibilità con una 
prassi che deve urgentemente porre rimedio ai danni provocati all’ecosistema terrestre, 
limitando gli sprechi di energia a priori e optando per soluzioni green, quali lo standard Pas-
sivhaus. A ra! orzare tali concetti è il ricco apparato iconografi co, in particolar modo le 
restituzioni in prospetto degli edifi ci di cui Calder scrive, rappresentati tutti alla medesi-
ma scala, espediente visivo che fa emergere la “modestia” delle dimensioni del Parteno-
ne in paragone, per esempio, al cinese New Century Global Center di Chengdu, autenti-
ca opera monstre contemporanea.
Calder a! ronta con spirito critico non soltanto le superfl ue dimostrazioni muscolari 
dell’architettura più recente; gli stessi progetti dei maestri del movimento moderno 
vengono riletti senza alcuna indulgenza. Esemplari sono i modi in cui l’autore descri-
ve la tesi di Le Corbusier di una sola casa comune a tutti i Paesi con temperatura in-
terna di 18°, defi nita «inquietante» o smentisce la celebre a! ermazione di Mies van 
der Rohe, secondo la quale le problematiche relative alla dispersione e all’isolamento 
termici sono «compito degli ingegneri». Per Calder tali questioni non solo devono ri-
entrare nell’alveo di una progettazione architettonica ponderata e di una produzione 
industriale mirata ma il coinvolgimento – non privo di sacrifi ci – delle istituzioni, dei 
governi e dell’opinione pubblica, resi adeguatamente consapevoli, risulta fondamen-
tale per disinnescare il processo degenerativo causato dall’emergenza climatica, al mo-
mento volto al collasso ambientale.
Con Architettura ed energia. Dalla preistoria all’emergenza climatica Calder consegue l’obiettivo di 
raccontare la storia dell’architettura dall’angolazione inusuale dell’equazione espressa 
nel titolo. La sua proposta di soluzione della questione climatica si fonda necessariamen-
te su di un’approfondita conoscenza storico-scientifi ca dell’argomento e transita dunque 
per la responsabilizzazione della società, superando il bias culturale relativo alla superfi -
cialità con cui viene spesso trattato. 
Come negli antichi villaggi dogon del Mali, in cui gli uomini prendevano le decisioni più 
importanti da seduti, in edifi ci strategicamente costruiti con coperture ribassate per evi-
tare contrasti, è giunto il momento di fermarsi, rifl ettere e quindi agire. 
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